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PICCOLA FELICITA

Oggi fu ben perfetta
la mia felicita;
me la porto il mattino
me la compie or la sera.

E non ebbi altra gioia
che la finestra aperta,
ma con tutta la luce
e la letizia della primavera.

Vidi I’ ultime stelle
trepidare nell’alba.
e farsi il ciel d’ argento,
sopra I’ ombra dei monti.

-Sui culnini: la neve
JSiori come un gran giglio
e ’azzurrvo dei boschi
s’ inteneri di verde al primo sole.

Poi venne alla finestra
un fringuello a cantare
e due colombe a beccarve
le briciole del pane.

E vidi gia sui prati
ancor squallidi e gialli
tanti bambini passi
di liberta e di canto.

Poi squilli di campane
mi portaron la sera,
e vidi ancor il bosco farsi azzurvo
e il ciel farsi d’ argento

Or brillano le stelle
come le scorsi all’ alba;
io persosa tutte le piccole cose
che ogét mi fecero tanto contento.

FELICE MENGHINI.
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